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Vietato avere fretta
E furono tutti felici e con-
tenti. I modicani, prodi-
gatisi ad accogliere la
Reggina e i suoi tifosi,
per la bella prestazione
della compagine rosso-
blù che, nonostante la
sconfitta, non ha sfigura-
to, anzi, di fronte alla
blasonata avversaria. Fi-
guriamoci allora la con-
tentezza in casa amaran-
to, riconoscente per l’o-
spitalità, dove alla bontà
del cioccolato si è aggiun-
ta la dolcezza della vitto-
ria.
In verità, la gara nella
città barocca patrimonio
dell’Unesco ci ha proiet-
tati indietro in un tempo
non molto lontano. Non
soltanto per la presenza
sugli spalti dell’ex pa-
tron amaranto Nino Bal-
larino, accompagnata da
qualche sciocco coro of-
fensivo, ma soprattutto
perché la Reggina vista
sul civettuolo stadio mo-
dicano ha fatto riaffiora-
re qualche spiacevole ri-
cordo della scorsa stagio-
ne. Peraltro, protagoni-
sti della gara sono stati
proprio Girasole junior e
Lagonigro, gli unici su-
perstiti nell’undici ini-
ziale. Alla fine, però, la
realtà è stata diversa.
Non soltanto per la vitto-
ria, ma perché per la pri-
ma volta nella storia re-
cente della quarta serie
la Reggina è sola in testa
alla classifica. Ben poca
cosa dopo appena due
giornate, ma abbastanza
per rallegrarsi di un pri-
mato che è sempre me-
glio avere che inseguire.
Fino a domenica matti-
na, qualcuno aveva già
cominciato a considera-
re il campionato poco più
di una formalità. D’al -
tronde, l’abbuffata di
gol, unita alla reale cara-
tura tecnica della squa-
dra, aveva alimentato
l’impressione che il più
fosse già fatto.
La Reggina si era presen-
tata davanti al suo pub-

blico maramaldeggian-
do con gli avversari di
turno, confermando, an-
zi oltrepassando le aspet-
tative della vigilia. Una
squadra compatta, con
giocatori capaci di evi-
denziare le loro indubbie
qualità, ma, soprattutto,
di muoversi all’unisono:
insomma, un’orchestra
di maestri. Troppa gra-
zia per i nostri occhi, abi-
tuati, soprattutto lo scor-
so anno, a ben altre esi-
bizioni. Ed è stato facile
fare subito uno più uno.
A questo punto, tutto ci
saremmo aspettati tran-
ne una prestazione come
quella di domenica scor-
sa. Che squadra era quel-

la che ha giostrato sul
terreno dello “Scollo”?
Certamente molto diver-

sa da quella ammirata
sette giorni prima. Va ri-
conosciuta la capacità

dei locali di contrapporsi
efficacemente al gioco
amaranto, ma sarebbe

ingenuo immaginare che
le altre avversarie ci fa-
ranno ponti d’oro. È le-
gittimo che una compagi-
ne, anche la più forte,
possa incontrare diffi-
coltà a imporre il proprio
gioco. È proprio in que-
ste occasioni, però, che ci
si aspetta emergano le in-
dividualità. La Reggina
ne è ricca, ma domenica
sono stati soprattutto i
due già amaranto a salire
sugli scudi, con la com-
partecipazione del giova-
ne Toscano, una delle no-
te più liete, mentre diver-
si compagni più accredi-
tati sono rimasti in se-
condo piano.
Come sempre accade, la
vittoria finisce per con-
dizionare i giudizi. E al-
lora ecco parlare di pro-
va di maturità, di capaci-
tà di venire a capo delle
partite complicate, di se-
gnali importanti per il
prosieguo del campiona-
to. Può essere. Anzi, se
saranno rispettate le pre-
messe, dovrà essere co-
sì.
Ma una domanda possia-
mo farcela: sarebbero
state le stesse le certezze
se quella di Modica fosse
stata la prima gara della
stagione?
È forse questa la lezione
delle prime due giornate.
Abbiamo visto due ‘Reg -
gine’ molto diverse ed è
troppo presto sia per con-
siderare il campionato
già indirizzato, sia per
preoccuparsi dopo una
prestazione poco brillan-
te. Restano sei punti, il
primato solitario e una
squadra costruita per
stare davanti. Non è po-
co. Il resto dovrà dircelo
il campo.
Siamo rimasti scottati
dalle ultime esperienze,
ma qualcosa dovremmo
aver imparato: in questa
categoria i campionati
non si vincono a settem-
bre.

direttore@forzareggina.net

I NUMERI AMARANTO

Marco MARCHIONNI (46 anni) all............... 2/-/-

1 Antonio LAGONIGRO (20) ...................... 2 / -
3 Lorenzo FAZIO (18) ................................... 2
4 Marco BALDAN (33) d
5 Rosario GIRASOLE (29) ........................ 2 / 1
6 Andrea PALMIERI (18) c
7 Federico BAGGI (23) ................................. 2
8 Alberto ACQUADRO (30) ........................... 2
9 Andrea MAGRASSI (33) ............................. 2
10 Michele GUIDA (28) ................................ 1
11 Matrheus REIS (22) ........................... 2 / 1
12 Lorenzo MADIA (19) p
15 Giuseppe VERDUCI (24) d
16 Edoardo DE MORI (19) d

17 Antonio PORCINO (31) ............................ 1
18 Mady ABONCKELET (28) .................... 2 / 1
21 Giuliano ALMA (33) ............................ 2 / 1
23 Riccardo ROTULO (27) ....................... 2 / 1
24 Mohamed LAARIBI (33) ........................... 2
31 Ernesto RUNZA (19) d
38 Matteo ROSSETTI (28) ....................... 2 / 1
44 Stefano SPECKER (18) c
68 Domenico GIRASOLE (26) ........................ 1
79 Edoardo LANCINI (32) ............................. 2
88 Simone FRANCHINI (28) c
89 Antonino PELLICANO’ (20) a
96 Sulayman JALLOW (30) a ......................... 1
97 Filippo TOSCANO (18) ............................. 2
99 Agostino MACRÌ (18) c
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con un modico importo.
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CLASSIFICA

3° GIORNATA 16.9.26 h 15

APALERMO-PRAIAT
CFAVARA-LICATA
ENNA-MILAZZO
RAGUSA-VLAMEZIA
SAMBIASE-MODICA h 16
NISSA-TRAPANI h 16,30
IGEAV-VIBONESE h 19
SIRACUSA-GELA h 20,30

4° GIORNATA 20.9.26 h 15

AVOLA-NISSA
GELA-ENNA
LICATA-RAGUSA
MILAZZO-SAMBIASE
MODICA-CFAVARA
PRAIAT-SIRACUSA
TRAPANI-IGEAV
VIBONESE-APALERMO
VLAMEZIA-REGGINA

CALENDARIO AMARANTO

1 Licata (6.9.26/6.1.27) 5-0 (REIS, ROTULO, ABONCKELET, ALMA,
ROSSETTI)
2 MODICA (13.9/10.1) 0-1 (GIRASOLE R.)
3 Avola (16.9/17.1)
4 V.LAMEZIA (20.9/24.1)
5 Igea V. (27.9/31.1)
6 TRAPANI (4.10/7.2)
7 Vibonese (11.10/14.2)
8 NISSA (18.10/21.2)
9 CASTRUMFAVARA (25.10/28.2)
10 Ragusa (1.11/14.3)
11 ENNA (8.11/21.3)
12 Sambiase (15.11/25.3)
14 A.PALERMO (22.11/4.4)
15 Siracusa (29.11/11.4)
16 PRAIATORTORA (6.12/18.4)
17 Milazzo (13.12/25.4)
18 GELA (20.12/2.5)

L’AVVERSARIO

REGGINA ..................... 6
PRAIATORTORA ............. 4
VIBONESE .................... 4
IGEA V. ......................... 4
NISSA .......................... 4
SAMBIASE .................... 4
CASTRUMFAVARA .......... 3
A. PALERMO ................. 3
MILAZZO ...................... 3

AVOLA ....................... 3
GELA (-1) ................... 2
MODICA ....................... 1
V. LAMEZIA ................... 1
RAGUSA ....................... 1
LICATA ......................... 1
ENNA ........................... 0
SIRACUSA (-7) .............. -2
TRAPANI ...................... -5
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Colori sociali ROSSO-BLU

Stadio ‘Meno di Pasquale’
(2.000 posti, erba), Avola (Sr)

L’Avola torna in Serie D dopo un’assenza lunga ben 53 an-
ni e ad attenderla c’è un calendario iniziale da brividi. La
sorte ha riservato, infatti, alla squadra di mister Sirugo un
avvio che ostico è dire poco in termini di avversari da af-
frontare: in ordine Igea Virtus, Trapani, Reggina e Nissa
nelle prime quattro giornate, tutte squadre, almeno sulla
carta, con ambizioni di vertice. Nonostante ciò, dopo aver
superato Vibonese e Milazzo in Coppa Italia, gli avolesi
hanno ben figurato sul difficile campo di Barcellona Pozzo
di Gotto all’esordio, contrariamente a quanto il risultato di
2-4 possa far
pensare la gara
è stata in equi-
librio fino ai mi-
nuti finali. Poi il
colpo grosso
tra le mura ami-
che, dove do-
menica ai ros-
soblu è bastato
un gol di Lan-
gella per rego-
lare il Trapani
del patron Anto-
nini. L’Avola è
una squadra
abbastanza
giovane, schie-
rata solitamen-
te con il 3-4-2-1,
con soli 3 over 30 in
rosa, ma non per questo
meno ‘rognosa’. In attacco si
affida al numero 9 Emmanuele Te-
desco, che vanta numerosissime esperienze in D con
squadre pugliesi - sua terra d’origine - l’ultima delle quali a
Nardò.

LA STANZA DEL
DOTTORE

Lettera
al Direttore

AVOLA

di Gaetano Gorgone

Gentile Direttore, mi servo del
suo foglio per segnalare uno spia-
cevole episodio avvenuto in oc-
casione della recente partita con
il Licata. I tifosi che occupano il
lato nord della tribuna hanno tro-
vato i seggiolini in uno stato pie-
toso, sommersi di polvere e spor-
cizia, e dunque si sono dovuti
sobbarcare ad un'opera di pulizia
estemporanea effettuata alla me-
glio con mezzi di fortuna. Cono-
scendo le alte ambizioni della
nuova proprietà di sicuro è stata
una brutta sorpresa, resa ancor
più cocente dai costi non certo
modici sostenuti per rinnovare
l'abbonamento. Sia dunque così
cortese da far pervenire, nel limi-
te delle sue possibilità, tale la-
mentela a chi di dovere in modo
che l'accaduto non abbia a ripe-
tersi in futuro.

F.M.

Gentile Lettore, auspico che sia
trattato di uno spiacevole episo-
dio e che nel frattempo chi di do-
vere abbia già provveduto. A me-
no che, per rendere un po’più pu-
lito e accogliente il Granillo, non
ci sia bisogno della visita di pa-
tron Lotito...

FRANCO IACOPINO

Stagione 1973/74.
L’ultima dell’era Granillo in serie B. Con Iacopino (secondo da sin.) in
panchina l’allenatore Moschino, il medico Caminiti, Jacoboni, Comini,
Michele Sorace, D’Astoli

Con Iacopino, in occasione della gara Lazio-Reggina disputata in
campo neutro a Napoli il 7 aprile 1968, l’allenatore amaranto
Tommaso Maestrelli e il medico della Lazio Renato Ziaco.

Stagione 1970/71.
Con Iacopino in panchina il secondo portiere Ferrari, l’allenatore
Persico, il medico sociale Caminiti, il 13° Bongiorni, il massaggiatore
Catalano

Un secondo capitolo di questa
lunga storia amaranto ci porta tra
la metà degli anni Sessanta e i
primi Settanta. A raccontarlo è
Franco Iacopino: “Da responsa-
bile del settore giovanile ho fatto
apprendistato per poi diventare
segretario generale dell’allora
AS Reggina. Devo molto alla di-
sponibilità del presidente Granil-
lo, ai consigli del segretario rag.
Vincenzo Quattrone, alla guida
di don Giovannino Cuzzocrea e
soprattutto agli insegnamenti del
ds prof. Enzo Dolfin”.
La prima vera prova arriva tra il
1972 e il 1974, con due casi di
illecito sportivo: “Sono state
esperienze dure, che mi hanno
catapultato nelle aule dei tribu-
nali federali, e mi hanno consen-
tito una buona lezione di rego-
lamenti, carte federali, procedu-
re processuali, giustizia sporti-
va”.
Il primo, diretto: la denuncia del
Livorno per un presunto tenta-
tivo di combinare Modena-Reg-
gina nel campionato 1971/72,

stagione della salvezza ama-

ranto. “Alcuni faccendieri del-
l’epoca, sfruttarono la presenza
in amaranto di due ex modenesi,
Olmes Neri e Gianni Merighi,
per ipotizzare la combine. Fum-
mo scagionati grazie all’avv.
Campolo, che assistetti per la
parte federale”, ricorda Iacopi-
no.
Il secondo caso vide la Reggina
come parte lesa. Alla penultima
del ‘73/’74 la Reggina vince a
Perugia e lo aggancia al terzul-
timo posto. All’ultima batte il
Brindisi, ma il Perugia vince a
sorpresa a Parma e si salva per
differenza reti. Perugia e Parma
finiranno sotto processo, ma sa-
ranno assolte. Per la Reggina è la
prima retrocessione in serie C.
“Fu una decisione molto sofferta
e all’epoca assai contestata. Poi
si scoprì che l’illecito c’era stato
davvero. Persino la politica, pro-
babilmente, ci mise lo zampino”,
rammenta Iacopino. All’epoca
amministratore delegato della
società umbra era Ghini, grande
imprenditore metallurgico che
tredici anni dopo fu coinvolto nel
calcio scommesse e squalifica-
to.
“Quella retrocessione aprì una
crisi che coinvolse tutti, e nel
1976 portò alla fine dell’era Gra-
nillo e all’arrivo del mecenate
Amedeo Matacena” conclude
Iacopino.

L’elenco dei giocatori
della Reggina nella prima
stagione di serie B 1965/66


